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Adattamento al cambiamento climatico

Applicare tecniche colturali in grado di ridurre gli effetti negativi del 
cambiamento climatico

- Variazione del grado di copertura del suolo

- Pacciamatura sulla fila e tra le file

- Utilizzo di inerbimenti artificiali
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Complessità, interazione e molteplicità
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Protezione del suolo e proprietà fisiche del suolo

ab

a

b

ab

1.4

1.6

1.8

2

Densità apparente (gcm-3)

ab
b

ab

a

0

5

10

15

20

25

30

Infiltrazione (mm h-1)

Rielaborato da Linares et al. 2014, BIO Web of Conferences.

L’inerbimento (come i residui colturali) migliora l’infiltrazione e la struttura, 
previene il compattamento e la formazione di crosta
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Gestione del suolo e stabilità degli aggregati

Rielaborato da Belmonte et al., 2018 - Pedosphere

L’inerbimento migliora la stabilità degli aggregati e, grazie alla maggiore attività 
biologica, favorisce la conversione della biomassa in SOM
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Fattori che influenzano l’accumulo della sostanza organica

Clima

Processo più 
rapido in 

regioni fresche 
e umide

In ambienti 
caldo-aridi la 
SO è ossidata. 

Tessitura

SOM è 
superiore in 

terreni fini o di 
medio impasto

Scarsa 
dotazione in 
terreni più 
grossolani

Lavorazioni

Favoriscono la  
mineralizzazione 

della SO e 
l’erosione

Agricoltura 
conservativa e 
mantenimento 

dei residui 
colturali

Tipo di 
inerbimento

Graminacee, 
biomassa, elevato 

C/N, lenta 
decomposizione

Rapida 
decomposizione 
delle leguminose 

(N elevato)

La concimazione con Compost può favorire l’accumulo di SOM e promuovere 
l’umificazione dei residui colturali (se il C/N è favorevole)

…RISPOSTE DI MEDIO LUNGO PERIODO Rielaborato da McGoutry e Reganold, 2005
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LAVORAZIONI DEL SUOLO

Eliminazione malerbe

Rottura capillarità

Eliminazione carreggiate

Interramento concimi

Cadenzate dai cicli delle malerbe

Facili – Intuitive - Appaganti

Perdita di struttura e compattamento

Erosione (tessitura, pendenza, lunghezza)

Suola di lavorazione 

Nutrizione

Fertilità (SOM)

Sanità (ferite, malattie legno )

Inefficaci con bulbose e stolonifere.

Lentezza operativa

Costi

PUNTI CRITICI
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INERBIMENTO DEL VIGNETO

•Aumento 
transitabilità del 

vigneto (portanza e 
accessibilità)

•Miglioramento della 
struttura

•Controllo erosione

•Maggiore S.O. 

•Maggiore capacità 
idrica

•Controllo vigoria

•Aumento biodiversità

• Competizione nutrizionale

• Competizione idrica

• Minore produttività
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Sintetizzando…

MODALITA’

Inerbimento totale permanente

Inerbimento parziale interfila

Inerbimento permanente a filari alterni

Inerbimento temporaneo

Lavorazione superficiale
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Inerbimento ed effetti sull’azoto

PI : Festuca arundinacea (maggiore competizione per l’N)

NPI : Hordeum vulgare

CWC : Diserbo

Celette et al., 2009
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Inerbimento e disponibilità di azoto

% di N fogliare (vite) derivante 
dall’inerbimento con leguminose

Interramento cover-crops in aprile (circa 80 
kg di N/ha)
15N nella foglia di vite dopo circa 4 
settimane dall’interramento

Massimo assorbimento : 4-6w e 16-20w 
dopo l’interramento

N fogliare derivante dall’inerbimento : 28%

Patrick et al., 2004 – AJEV 55:2
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Funzione/Area
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Gestione del suolo

Inerbimento spontaneo ( I )

Lavorazione totale ( L ) Alternanza lavorato-inerbito ( L-I )

Alternanza inerbito s. - cover crop ( I-CO ) Inerbimento temporaneo ( IA )

In Gatti et al., 2022Progetto InVigna – 24 febbraio 2026
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✓ All’aumentare del grado di 
copertura del suolo (Scc), 
diminuisce la crescita 
vegetativa della pianta

✓ Non vi è stata alcuna correlazione tra il 
grado di copertura e la produzione

L = 0% L-I= 37,5% IA= 43,7% I-CO= 48,7% I= 75%Scc:

In Gatti et al., 2022

Le pratiche (conservative) tradizionali di gestione del suolo possono accentuare gli
stress multipli estivi in vigneto
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Qualità delle uve

• Il testimone I è in grado di assicurare il maggior accumulo zuccherino e il più alto livello di 

antociani e polifenoli.

• L ha ottenuto un minor accumulo in TSS ma ha garantito un buon livello di acido malico.

• La tesi I-CO riesce a contenere l’accumulo di K+ nelle bacche.

• La tesi IA ha garantito buoni tenori di APA, mentre il testimone ha avuto livelli prossimi alla soglia 

critica.

In Gatti et al., 2022Progetto InVigna – 24 febbraio 2026



•Fertilizzazione

•Protezione del suolo

•Protezione della falda idrica

•Aumento della S.O.

•Miglioramento struttura del 
suolo

•Controllo equilibrio vegeto-
produttivo

•Controllo contro infestanti

•Azione biocida (nematodi e funghi)

•Controllo del ristagno 

•Aumento biodiversità

Leguminose
Arricchimento del terreno di Azoto: 
azione positiva sui vini bianchi
Apparati radicali in profondità che 
interagiscono con N e P in aree dove 
normalmente i nutrienti non sono 
disponibili

Graminacee
Trattengono i nitrati 
Segale: 70 kg/ha N trattenuto
Loietto: 50 Kg/ha N

Graminacee
Apparati profondi, alta 
biomassa radicale fine
Crucifere/Brassicacee
Apparati radicali fittonati  

Inerbimento temporaneo: perché?
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•Fertilizzazione

•Protezione del suolo

•Protezione della falda idrica

•Aumento della S.O.

•Miglioramento struttura del suolo

•Controllo contro infestanti

•Azione biocida (nematodi e 
funghi)

•Controllo del ristagno 

•Aumento biodiversità

Competizione
Azione allelopatica 

Aumento nicchie ecologiche
Insetti utili (api e insetti pronubi)
Azione stimolante microflora del suolo

Crucifere/Brassicacee 
Azione biocida 

Inerbimento temporaneo: perché?
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Miscuglio «B»

Miscuglio equilibrato

C/N ~ 24

Miscuglio «C»

Miscuglio biomassa

C/N ≥ 28

Miscuglio «N»

Miscuglio N-fissazione

C/N ≤ 20

Scegliere il miscuglio
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Sfalcio
•Pacciamatura del suolo

( controllo umidità e 
temperatura)

Trinciatura
•Interramento biomassa

•La biomassa dovrà prima 
essiccarsi e verrà interrata a 

10/20 cm con 
vangatrice/estirpatore

Pre-fioritura
•Rapida cessione degli elementi

nutritivi

Post-fioritura
Cessione elementi nutritivi lenta

Terminazione

Epoca di taglio

Gestione del sovescio

Progetto InVigna – 24 febbraio 2026



22

1. RULLATURA INTERFILARE CON 
ECOROLL

(Clemens GmbH & Co. KG)

18-May-2022

Terminazione degli inerbimenti
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18 maggio 2022

Terminazione degli inerbimenti



Epoca di terminazione successiva a fioritura graminacee

18 maggio 2021
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18 Maggio 2022

”SPIT GREEN”

FALC

2. TRINCIA-ANDANATURA

Terminazione degli inerbimenti
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18 Maggio 2022

Terminazione degli inerbimenti
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SOVESCIO

Suolo più umido a 30 cm

SS anche dopo precipitazioni

RULLATURA

HP effetto in superficie

SP maggiore consumo H2O dopo terminazione 

ANDANATURA

Effetto marcato in superficie

Quantità di biomassa determinante!

Potenziale idrico del suolo



Piovosità e produzione di biomassa

• Le piogge nel primo periodo della stagione (ottobre-dicembre) non sono correlate con la biomassa 
prodotta.

• Le precipitazioni del periodo gennaio-terminazione sono correlate con il peso fresco del miscuglio B e 
con il peso secco del miscuglio C.

• La risposta più consistente è quella del miscuglio B al variare delle precipitazioni nel periodo aprile-
terminazione.

Progetto InVigna – 24 febbraio 2026



30

Monitoraggio dell’evapotraspirazione del suolo

- Inversione di tendenza 
post-lavorazione

- Ruolo della 
composizione floristica

- Importanza delle 
tempistiche di gestione

Progetto InVigna – 24 febbraio 2026



31

Conclusioni

- La gestione del suolo ricopre un ruolo fondamentale nel sostenere l’adattamento della viticoltura al 
cambiamento climatico

- La revisione dei protocolli tradizionali di gestione del suolo diventa prioritaria per preservare la qualità 
delle produzioni

- Gli inerbimenti temporanei rappresentano una opportunità  per una viticoltura più sostenibile

- È fondamentale caratterizzare gli effetti e le interazioni che derivano dall’applicazione di protocolli 
innovativi in modo da ridurre i potenziali effetti competitivi tra inerbimenti e vite 
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Grazie per l’attenzione!
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